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“PREMIO  
MONTEZEMOLO”  
AD ANNA MARIA  
MARTUCCELLI  

 

Il Consiglio Nazionale 
dell’Ordine dei Dottori A-
gronomi e Dottori Forestali 
ha istituito il “Premio Mon-
tezemolo” per la storia 
dell’agricoltura italiana, al-
la memoria del Dott. Mas-
simo Cordero di Monte-
zemolo, già Presidente 
Nazionale dei Dottori A-
gronomi e Forestali e Se-
gretario Generale dell’As-
sociazione Nazionale Bo-
nifiche e Irrigazioni dal 
1966 al 1986. 
Il Premio 2010 è stato 
conferito ad Anna Maria 
Martuccelli, Direttore Ge-
nerale ANBI, il giorno 22 
settembre 2010 a Reggio 
Emilia in occasione della 
cerimonia di apertura del 
XIII Congresso nazionale 
dei Dottori Agronomi e 
Dottori Forestali. 
Il Premio è stato conse-
gnato dall’Avv. Luca Cor-
dero di Montezemolo, fi-
glio dell’illustre scompar-
so, che ne ha letto la mo-
tivazione: “per aver contri-
buito con capacità, pro-
fessionalità e dedizione al 
lavoro, a definire le linee 
del nuovo corso della bo-
nifica, fornendo ai Con-
sorzi gli strumenti di cono-
scenza necessari per indi-

viduare soluzioni adegua-
te a specifici problemi per 
la gestione del territorio, 
inquadrandone in modo 
idoneo il ruolo di istituzioni 
chiamate a funzioni pub-
bliche in regime di auto-
governo”. Unitamente ad 
una pergamena contenen-
te la motivazione del Pre-
mio è stata consegnata 
una scultura di Enrica Re-
beck che vuole esprimere 
il rapporto tra il lavoro 
dell’uomo e la natura. 
Anna Maria Martuccelli, 
nel ringraziare per l’ele-
vato riconoscimento, fonte 
di gioia e di profonda e-
mozione, ha ricordato il 
percorso di comune lavoro 
con Massimo Montezemo-
lo, sottolineandone la co-
stante e leale collabora-
zione sempre ispirata ad 
una fondamentale condi-
visione di valori. Tra le 
numerose tappe di lavoro 
comune ha ricordato l’im-
pegno che, sotto l’impa-
reggiabile guida di Giu-
seppe Medici, Massimo 
Montezemolo profuse al 
momento in cui si avviò 
nel Paese l’attuazione del 
decentramento regionale. 
Medici intuì che tale fase 
avrebbe interessato anche 
la bonifica e l’irrigazione 
con il rischio di incidere 
negativamente sull’unita-
rio sistema consortile. 
Montezemolo, nel condi-
videre tale preoccupazio-

ne e la necessità di non 
arroccarsi su questioni di 
principio ma piuttosto im-
pegnarsi per individuare 
soluzioni valide da propor-
re nelle competenti sedi, 
affidò ad Anna Maria Mar-
tuccelli il compito di stu-
diare norme che, da un la-
to, costituissero adegua-
mento ai nuovi principi or-
dinamentali e, dall’altro, 
offrissero garanzia alla 
permanenza del sistema 
consortile in ambito regio-
nale. L’azione compiuta 
condusse a risultati e-
stremamente positivi, at-
teso che la legislazione 
regionale che si è svilup-
pata dalla fine degli anni 
settanta ad oggi ha con-
fermato, nel rispetto delle 
specifiche esigenze terri-
toriali di ciascuna Regio-
ne, la permanente validità 
del sistema consortile pur 
nel mutare degli ordina-
menti. 
Anna Maria Martuccelli ha 
ricordato che tutti gli am-
ministratori ed i collabora-
tori dell’ANBI che hanno 
conosciuto Massimo Cor-
dero di Montezemolo, lo 
ricordano con simpatia ed 
affetto per l’elevata pro-
fessionalità e per le spe-
ciali doti umane ed ha 
concluso rivolgendo alla 
sua memoria un pensiero 
ed un ricordo speciale nel-
la giornata in cui i Dottori 
Agronomi e Forestali ope-
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ranti nel Paese hanno vo-
luto ricordarne la grande 
professionalità cui si univa 
una rara ed indimenticabi-
le signorilità. 
 

Veneto 
AL VIA IL LABO-
RATORIO INTER-

NAZIONALE DELTA 
E LAGUNE  

 

Presente l’Assessore al 
Bilancio della Regione 
Veneto, Roberto Ciambet-
ti, si è tenuta, a Taglio di 
Po, l’Assemblea della 
Fondazione Ca’Vendra-
min, nata per favorire la 
conoscenza e lo sviluppo 
del Delta del Po, nonché 
per promuovere la ricerca 
avanzata, a livello nazio-
nale ed internazionale, sui 
temi attinenti ai delta, alle 
zone umide. Negli spazi 
del Museo della Bonifica 
si sono riuniti i rappresen-
tanti dei soci fondatori: la 
Regione Veneto, la Pro-
vincia di Rovigo, l’Ente 
Parco del Delta ed il Con-
sorzio di bonifica Delta 
del Po , padrone di casa. 
Fra le attività previste, si 
segnala quella assegnata 
al Laboratorio Internazio-
nale Delta e Lagune, 
strumento scientifico della 
Fondazione, chiamato a 
realizzare il progetto di 
cooperazione con la FAO 
per il recupero ambientale 
e idraulico del sistema la-
gunare di Hue, nel Viet-
nam, individuando solu-
zioni d’avanguardia al fine 
di equilibrare lo sviluppo 
della pesca con la conser-
vazione dell’ambiente. I 
nuovi modelli matematici 
d’idraulica lagunare, mes-
si a punto per il progetto 
Vietnam, potranno essere 
trasferiti negli interventi, 
che l’ente di bonifica rea-
lizzerà nelle lagune del 

Delta del Po. Altro punto 
qualificante del program-
ma riguarda la formazione 
di molluschicoltori, riserva-
to agli addetti del settore 
operanti nel Delta. 
 

Emilia-Romagna 
INAUGURATO 

NUOVO IMPIANTO 
IRRIGUO  

 
Con l'inaugurazione del-
l'impianto e della “vasca di 
rilancio” Morella, il Con-
sorzio di bonifica Rena-
na (con sede a Bologna) 
ha completato la rete di 
distribuzione primaria del-
la acque del Canale Emi-
liano Romagnolo anche 
nei comuni di Medicina e 
Castel Guelfo. Sono così 
altri 2000 gli ettari di pia-
nura, che possono usu-
fruire di acqua irrigua di 
superficie, proveniente dal 
fiume Po tramite le con-
dotte in pressione sotter-
ranee, che giungono fino 
ai confini di 200 aziende 
agricole in una delle zone 
vocate alle produzioni di 
qualità del territorio felsi-
neo; l'opera idraulica, oltre 
ad abbinare efficienza irri-
gua e massimo risparmio 
della risorsa idrica, garan-
tisce così un futuro alle 
produzioni D.O.P.-I.G.P. 
della zona (basti pensare 
alla cipolla di Medicina, ol-
tre alla ricca produzione 
ortofrutticola locale). L'i-
naugurazione dell'impian-
to Morella è stata prece-
duta da un momento di ri-
flessione, dedicato alle 
prospettive irrigue dell'a-
gricoltura bolognese. 
 

Toscana 
PER UN AUTUNNO 

PIU’ SICURO  
 

Si sono conclusi i lavori di 
ripristino sui principali cor-

si d'acqua della Valdinie-
vole, danneggiati dalle 
violente piene di Natale e 
di inizio anno; gli interventi 
sono stati realizzati dal 
Consorzio di bonifica 
del Padule di Fucecchio  
(con sede a Ponte Bug-
gianese, in provincia di 
Pistoia) ecofinanziati dal-
l’Amministrazione Provin-
ciale pistoiese, nonchè dai 
Comuni dell'area. Grazie a 
questi interventi per 
1.500.000 euro, gli argini 
dei corsi d’acqua “Pescia”, 
“Pescia di Collodi”, “Ces-
sana” e “Borra” sono stati 
risistemati e messi in sicu-
rezza prima dell'arrivo del-
le piogge autunnali.  Una 
delegazione di ammini-
stratori locali ha eseguito 
un sopralluogo ai cantieri, 
esprimendo soddisfazione 
per i lavori eseguiti. 
 

Veneto 
MISURE STRAOR-
DINARIE PER AF-

FRONTARE 
L’EMERGENZA I-

DRAULICA  
 
Pronta attivazione dell’im-
pianto delle vasche di la-
minazione in via Venturini, 
anticipazione della realiz-
zazione di alcuni interventi 
della maxi condotta ad 
anello nella zona di Sot-
tomarina vecchia e di al-
cune vasche di laminazio-
ne, previste dal progetto 
da 22.200.000 euro, ap-
provazione entro fine an-
no del progetto esecutivo 
della maxi tubatura del 
lungomare, destinazione 
di risorse specifiche per la 
manutenzione delle cadi-
toie, emanazione di un’ap-
posita ordinanza per tute-
larne la pulizia dai rifiuti li-
quidi dei cantieri edili e 
redazione di un piano del-
le acque comunale: sono 



 

 

le principali misure straor-
dinarie in atto a Chioggia 
dopo il vertice di Ferrago-
sto sugli allagamenti, pre-
sente anche il Consorzio 
di bonifica Bacchiglione , 
che ha sede a Padova. La 
locale rete di smaltimento 
delle acque regge precipi-
tazioni fino ad un’intensità 
media tra i 25 ed i 30 mil-
limetri; superato tale limi-
te, gli impianti sono in 
grado di assorbire la piog-
gia solo per un’ulteriore 
mezz’ora, prima di collas-
sare. Un sistema, quindi, 
inadeguato a contenere 
precipitazioni straordina-
rie, che si stanno purtrop-
po trasformando in eventi 
ricorrenti. 
 

Emilia-Romagna 
‘IN PENSIONE’ UNO 
STORICO PALAZZO 
DELLA BONIFICA  

 

Dalla storica sede di Gual-
tieri a quella di Reggio 
Emilia in corso Garibaldi: il 
Consorzio di bonifica  
dell’Emilia Centrale  ha 
lasciato gli uffici dal  pa-

lazzo della Bonifica ex 
Bentivoglio Enza, che ha 
visto, in quasi un secolo, 
diverse fusioni consorziali 
e che, ora, conclude la 
sua storica esperienza.  
Ora, sul territorio, gli uffici 
per le relazioni con il pub-
blico (U.R.P.) sono a 
Reggio Emilia, Castelnovo 
di Sotto, Novellara,  Ca-
stelnovo ne’ Monti, Cor-
reggio (nel reggiano); 
Carpi, Sassuolo, Montefio-
rino (nel modenese). 
 

Toscana 
NUOVA INTESA 
PER IL MASSA-

CIUCCOLI  
 
Tra Istituto Geografico Mi-
litare e Consorzio di bo-
nifica Versilia Massa-
ciuccoli   (con sede a Via-
reggio, in provincia di 
Lucca) è in fase di avvio, 
un nuovo accordo quadro 
di collaborazione, che 
permetterà di migliorare 
ulteriormente il livello di 
sicurezza dell’area intorno 
al lago di Massaciuccoli. 
Personale tecnico qualifi-

cato dell’Istituto Geografi-
co Militare è periodica-
mente chiamato ad inter-
venire in tutta Italia, ese-
guendo misure di alta pre-
cisione per la verifica di 
beni architettonici di rilievo 
nazionale e di aree sotto-
poste a forte rischio di ca-
lamità naturali (Abruzzo, 
Irpinia, Pisa, Salerno, Val-
tellina). Scopo dell’accor-
do con l’ente consorziale 
è monitorare, dal punto di 
vista altimetrico, una delle 
zone della Toscana più 
frequentemente soggette 
a inondazioni; il territorio 
del lago artificiale di Mas-
saciuccoli è, infatti, un’a-
rea bonificata a quota in-
feriore rispetto al livello 
del mare, tenuta costan-
temente sotto controllo 
mediante l’utilizzo di idro-
vore. Sull’area di Massa-
ciuccoli, in particolare, è 
stata realizzata una com-
plessa infrastruttura geo-
detica, che prevede l’u-
tilizzo di attrezzature Gps. 
 

 


